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AFFINARE IL
CURRICULUM
Cosa abbiamo imparato
dalla 1° edizione del
nostro corso

L'organizzazione della seconda edizione del corso di formazione CCW è
partita dall'analisi dei punti di forza e di debolezza della prima edizione, che
i partner hanno concluso nei mesi scorsi o concluderanno a breve. In questo
processo di riflessione, i feedback dei partecipanti e dei formatori raccolti
attraverso questionari e scambi diretti sono fondamentali.

Durante la 1° edizione nel Regno Unito, ad esempio, alcuni partecipanti
hanno avvertito la mancanza di comunicazione e di impegno con gli altri
durante il completamento del corso online. Di conseguenza, gli organizzatori
introdurranno un incontro di avvio del progetto per far conoscere i
partecipanti al corso e incoraggiare il networking. Alcuni cambiamenti
riguarderanno il collegamento tra teoria e pratica: nella prossima edizione
saranno fornite maggiori risorse sui diversi modi in cui la co-creazione viene
realizzata nella pratica.

In Italia, alcuni partecipanti avrebbero preferito concentrarsi maggiormente
sull'applicazione della co-creazione al loro specifico settore
professionale: di conseguenza, nella seconda edizione, gli organizzatori
creeranno corsi più brevi, ognuno dei quali si concentrerà su alcuni aspetti
specifici della co-creazione e si rivolgerà a un pubblico/bisogni specifici.
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Il secondo giorno di riunione, il 18 giugno, è iniziato
invece con una visita guidata al Nido La Farfalla,  
seguita da una sintesi e da una riflessione sulle
discussioni del giorno precedente. Il team ha discusso
un'altra parte importante del progetto, lo sviluppo del
modello di valutazione. Il modello è in fase di
costruzione e speriamo di completarlo entro
l'autunno. Inoltre, i partner si sono concentrati sugli
strumenti, condividendo quelli più popolari durante i
progetti pilota, i workshop online tra i Paesi e la
sostenibilità.

L'incontro di progetto si è concluso il 19 giugno,
discutendo di rendicontazione, comunicazione e
pianificazione del prossimo periodo. 

Ultima tappa: Lione a dicembre.

Tre giorni per riflettere su ciò che
stiamo facendo e per co-creare i
prossimi passi.

I partner di CCW, tra cui LeGO dall'Italia, l'UCL
University College dalla Danimarca, la Coventry
University dal Regno Unito, l'Université Lyon 1 Claude
dalla Francia e l'Universidade do Minho (UMinho) dal
Portogallo, si sono riuniti in Italia per un interesante
meeting, tenutosi il 17, 18 e 19 giugno. L'incontro si è
svolto a Montevarchi ed è stato ospitato da LeGO.

L’INCONTRO DEI
PARTNER IN ITALIA

Durante il primo giorno di meeting, i partner si sono
aggiornati sulle loro esperienze relative a prime e
seconde edizioni del corso
Si sono inoltre concentrati sulle modifiche al curriculum
e sulla valutazione della formazione grazie ai dati, ai
materiali e alle storie raccolte e condivise. 
La giornata si è conclusa con un tour del centro storico di
Montevarchi e una visita al Campo Base, un centro
educativo per persone con disabilità.



Un'esperienza dal Regno Unito

In qualità di fornitore di alloggi sociali regolamentati, Golden
Lane Housing è costantemente alla ricerca di modi per
migliorare la comunicazione e il coinvolgimento degli
inquilini. Poiché lavoriamo direttamente con persone
autistiche e con difficoltà di apprendimento, siamo
costantemente alla ricerca di modi per rendere accessibili le
discussioni sulla loro abitazione. Dopo aver frequentato il
corso di CoCreating presso l'Università di Coventry, ho
potuto mettere in pratica modi nuovi e creativi per
coinvolgere sia i nostri attuali inquilini che quelli potenziali
di Golden Lane Housing.

Dettagli del caso studio. Da luglio 2023, sono riuscita a
sviluppare risorse di consultazione per Golden Lane Housing
da utilizzare nel lavoro con gli inquilini attuali e potenziali.
L'obiettivo dello sviluppo di queste nuove risorse era quello
di rendere più accessibili le conversazioni sugli alloggi, di
coinvolgere un maggior numero di inquilini e di aiutarli a
sviluppare modi migliori di comunicare con noi riguardo le
loro case. 

CASO STUDIO DA CCW:
GLI ALLOGGI DI GOLDEN
LANE

Lego - Ho creato stanze separate e usato case precostruite
per spiegare il nostro ruolo di locatori. In questo modo le
famiglie e gli inquilini hanno potuto dirmi cosa fosse
importante per loro nella loro casa, ad esempio se volevano
una vasca e invece di una doccia o se non volevano una
camera da letto al piano superiore. Un potenziale inquilino,
che sapevo che gettava sempre qualsiasi cosa davanti a sé,
è rimasto seduto con me tutto il tempo mentre mostravo le
stanze e le persone in Lego.

Ho usato le minifigures per spiegare chi sono le persone che
vengono a casa, come funziona Golden Lane Housing e
come controllare quando le persone si presentano alla
porta. Questo ha contribuito a sensibilizzare ulteriormente i
nostri inquilini su come tenersi al sicuro. Ho anche usato
piccole vaschette di Lego per far parlare i potenziali
inquilini e le loro cerchie di sostegno con altre persone e
dell'alloggio condiviso, il che ha significato discussioni
aperte e molte risate.

Schede parlanti - Ho adattato l'idea delle schede narrative
per utilizzare le foto di tutti gli aspetti legati alla cura della
casa. Il tutto è stato trasformato in un libro a fogli mobili
che può essere utilizzato dagli inquilini per comunicare
qualsiasi problema relativo alla loro casa. L'idea era quella
di aiutare gli inquilini a comunicare senza doversi affidare
al personale. Nell'ambito del progetto pilota abbiamo
potuto verificare quali immagini funzionavano e quali no; in
particolare volevamo assicurarci che gli inquilini capissero e
potessero parlare delle immagini.
 

Sviluppando e sperimentando nuovi modi di co-creare le
nostre risorse, questo ha portato a una maggiore
autodifesa e autonomia da parte degli inquilini. Questo
permette loro, insieme alla loro cerchia di sostegno, di
esplorare e discutere le loro esigenze abitative. Ciò significa
che i nostri inquilini sono in grado di fornire un feedback
prezioso e di capire come vogliono che sia il loro alloggio.
In tal modo, si dà forma alle opzioni abitative che Golden
Lane Housing offre alle persone autistiche e con difficoltà
di apprendimento in tutto il Paese.



Alcune delle idee che il gruppo ha co-progettato sono
state realizzate: panchine tematiche, piccole scatole
per raccogliere le idee dei bambini, giochi all'aperto
per adulti e bambini, miglioramento dell'illuminazione
delle strade, opere di street art, cinema all'aperto.
Infine, il gruppo ha co-progettato un evento con
l'obiettivo di focalizzare l'attenzione dei cittadini sui
bisogni dei bambini e dei giovani e, allo stesso tempo,
di migliorare il coinvolgimento dei giovani nella vita
della comunità locale. L'evento, denominato La Piazza
della bellezza e dei talenti, si è tenuto il 27 giugno 2024
e ha previsto: laboratori all'aperto, un'area picnic, uno
spazio libero per esibirsi con spettacoli musicali e
teatrali.

Un’esperienza dall’Italia

I cittadini di Rignano Sull'Arno (provincia di Firenze) hanno
partecipato a un'esperienza di co-creazione finalizzata a
trovare modi per rendere la loro città più inclusiva e a
misura di bambino. La metodologia utilizzata è stata il
cosiddetto “Oasis Game”: partendo dall'osservazione del
contesto sociale e intervistando i membri della comunità sui
loro sogni per il luogo in cui vivono, i co-creatori hanno
potuto delineare azioni di rigenerazione urbana replicabili e
generative.

L'esperienza è stata organizzata nell'ambito del progetto
Spazi Infiniti finanziato da Con i Bambini - un'organizzazione
che finanzia progetti di prevenzione della povertà educativa
a livello nazionale. Hanno partecipato alcuni operatori di
LeGO che avevano preso parte al corso di formazione CCW.

COME RENDERE LA
NOSTRA CITTA' PIU'
INCLUSIVA E A MISURA
DI BAMBINO CON LA
CO-CREAZIONE

Nel corso di 4 incontri (Una passeggiata in città, La
comunità e i suoi sogni, Dal sogno alla realtà,
Prepararsi all'evento), i partecipanti hanno avuto
l'occasione di esplorare l'area circostante un parco
della loro città e di intervistare le persone che
abitualmente vivono quei luoghi per comprenderne gli
aspetti positivi e negativi. 

Alcune delle esigenze emerse dal processo sono state:
promuovere il dialogo e lo scambio intergenerazionale
e interculturale, migliorare l'accessibilità e l'estetica dei
luoghi, aumentare le aree verdi della città, organizzare
eventi attraenti per i giovani, garantire la sicurezza.



INNOVARE
L’EDUCAZIONE
CON LA CO-
CREAZIONE
un’esperienza dal
Portogallo

Il corso portoghese di Co-Creating Wellbeing ha coinvolto 8
educatori della prima infanzia, 4 insegnanti delle scuola primaria e 3
formatori di insegnanti per contribuire all'innovazione
nell'educazione, sviluppando nuove modalità pedagogiche
attraverso lo sviluppo di un curriculum di apprendimento misto per
professionisti. 

La struttura del corso comprendeva un modulo preliminare sulla
promozione del benessere, come richiesto dai partecipanti nel
questionario di pre-formazione, più tre moduli chiave: introduzione
alla co-creazione; la struttura dei moduli delle 3 CO (co-define, co-
plan, co-refine); il toolkit della co-creazione. I primi due moduli sono
stati svolti in presenza (8 ore) mentre gli ultimi due online (13 ore).

Tra le sessioni di formazione, i partecipanti hanno messo in pratica
l'apprendimento nelle loro scuole (25 ore). Tutte le scuole sono
state in grado di avviare progetti di co-creazione di benessere che
coinvolgono la promozione della salute e della sostenibilità
ambientale, come mostrato nel portfolio di un insegnante:

“Una delle attività proposte dagli studenti per sentirsi bene a scuola è
stata una gita al monte Penha. Siamo saliti in funivia e abbiamo
scoperto i misteri di quello spazio favoloso”.

La diffusione di buone storie è stata considerata dagli insegnanti un
valore aggiunto per la sostenibilità del progetto.


